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L E G G I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

LEGGE REGIONALE 10 marzo 2008, n. 5

PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE
BOTTEGHE STORICHE

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE HA APPROVATO
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1
Finalità

1. La Regione Emilia-Romagna promuove la conoscen-
za e la valorizzazione delle attività commerciali ed arti-
gianali aventi valore storico, artistico, architettonico ed
ambientale, che costituiscono testimonianza della storia,
dell’arte, della cultura e della tradizione imprenditoriale e
mercatale locale.

2. Le attività commerciali ed artigianali di cui al comma
1 vengono definite, agli effetti della presente legge, “Bot-
tega storica” o “Mercato storico”.

Art. 2
Requisiti delle botteghe storiche e dei mercati storici

1. Ai fini della presente legge, gli esercizi commerciali al
dettaglio o di somministrazione al pubblico di alimenti e be-
vande, le imprese artigianali e i mercati su aree pubbliche,
per essere definiti “Bottega storica” e “Mercato storico”, de-
vono risultare in possesso dei seguenti requisiti:
a) svolgimento della medesima attività da almeno cin-

quanta anni continuativi, nello stesso locale o nella
stessa area pubblica, anche se con denominazioni, in-
segne, gestioni o proprietà diverse, a condizione che
siano state mantenute le caratteristiche originarie;

b) collegamento funzionale e strutturale dei locali e degli
arredi con l’attività svolta, al fine di dare il senso di un
evidente radicamento nel tempo dell’attività stessa; i
locali in cui viene esercitata l’attività devono avere
l’accesso su area pubblica oppure su area privata gra-
vata da servitù di pubblico passaggio;

c) presenza nei locali, negli arredi, sia interni che esterni,
e nelle aree, di elementi di particolare interesse stori-
co, artistico, architettonico e ambientale, o particolar-
mente significativi per la tradizione e la cultura del
luogo.

2. Il periodo di cui al comma 1, lettera a), può essere ri-
ferito anche alle attività svolte, con le caratteristiche pre-
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viste, in locali adiacenti o nelle immediate vicinanze della
sede originaria, a seguito di trasferimento per cause di
forza maggiore o per ampliamento.

3. In deroga al disposto di cui al comma 1, lettera a), lo
status di “Bottega storica” può essere riconosciuto anche
ad esercizi operanti da almeno venticinque anni, quando
si tratti di esercizi di somministrazione al pubblico di ali-
menti e bevande recanti la denominazione “Osteria”.

Art. 3
Individuazione delle botteghe storiche

e dei mercati storici

1. Entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, la Giunta regionale, sentita la competente
Commissione assembleare, adotta apposita deliberazione
contenente i criteri e le modalità di rilevazione dei dati e
delle informazioni relative alle botteghe storiche e ai mer-
cati storici.

2. Le Province possono integrare, entro sessanta giorni
dal termine di cui al comma 1, i criteri e le modalità fissati
dalla Giunta regionale, con elementi di particolare inte-
resse per la realtà territoriale di competenza.

3. I Comuni provvedono, entro centoventi giorni dalla
data di adozione della deliberazione di cui al comma 2 o,
in mancanza del provvedimento della Provincia, dalla
data di adozione della deliberazione di cui al comma 1,
sulla base della metodologia di rilevamento definita dalla
Giunta regionale, tenuto conto delle integrazioni effettua-
te dalle Province, alla individuazione delle botteghe e dei
mercati storici presenti nel proprio territorio e li iscrivono
in un apposito Albo comunale.

4. L’Albo comunale può essere integrato a seguito di
istanza di iscrizione inoltrata dai soggetti interessati.

5. Le modalità di tenuta dell’Albo comunale sono defi-
nite nelle deliberazioni di cui ai commi 1 e 2.

6. La Regione provvede, con deliberazione della Giunta
regionale, ad approvare i marchi di “Bottega storica” e di
“Mercato storico” che sono conferiti alle attività commer-
ciali ed artigiane ed ai mercati inseriti nell’Albo comuna-
le di cui al comma 3, definendo i contenuti minimi essen-
ziali del marchio, le modalità e le forme di utilizzazione
dello stesso.

Art. 4
Status di “Bottega storica” o “Mercato storico”

1. Lo status di “Bottega storica” o di “Mercato storico”
è collegato al mantenimento delle caratteristiche morfo-
logiche dei locali, delle vetrine e delle insegne, degli ele-
menti di arredo, esterno ed interno presenti al momento
dell’iscrizione all’Albo.

2. Qualora vengano meno le condizioni che ne hanno de-
terminato l’iscrizione o a seguito di richiesta del titolare
dell’attività il Comune procede alla cancellazione dall’Albo.

3. Non possono fregiarsi della qualifica di “Bottega sto-
rica” o di “Mercato storico” e della possibilità di esporre
il relativo marchio distintivo le attività commerciali ed ar-
tigiane che:
a) non siano iscritte all’Albo di cui all’articolo 3, comma 3;
b) siano state cancellate dall’Albo sopraindicato.

4. Il Comune può disporre per le botteghe storiche ed i

mercati storici iscritti all’Albo le misure di cui all’articolo
8, comma 8, della legge regionale 5 luglio 1999, n. 14
(Norme per la disciplina del commercio in sede fissa in at-
tuazione del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 114).
5. Ai fini della concessione dei contributi di cui alla leg-
ge regionale 10 dicembre 1997, n. 41 (Interventi nel setto-
re del commercio per la valorizzazione e la qualificazione
delle imprese minori della rete distributiva. Abrogazione
della L.R. 7 dicembre 1994, n. 49), la Regione attribuisce
titolo di priorità agli interventi riguardanti le botteghe sto-
riche ed i mercati storici.

Art. 5
Interventi di restauro conservativo e valorizzazione

1. I proprietari e i gestori delle botteghe storiche presen-
tano al Comune proposte di intervento per il restauro e la
valorizzazione della struttura edilizia o degli arredi, della
conformazione degli spazi interni, delle vetrine e ogni al-
tro elemento di decoro.
2. L’amministrazione comunale valuta se gli interventi
di cui al comma 1 possano alterare l’immagine storica e
tradizionale dell’esercizio. Nel caso detti interventi siano
considerati tali da pregiudicare i requisiti originari per
l’appartenenza all’Albo di cui all’articolo 3, comma 3,
l’amministrazione ne dà comunicazione all’interessato
entro novanta giorni dal ricevimento della proposta di cui
al comma 1, indicando, ove ciò sia possibile, le modifiche
che si rendano necessarie per evitare l’alterazione dei re-
quisiti originari. Nel caso in cui l’interessato decida co-
munque di procedere agli interventi programmati senza
conformarsi alle indicazioni ricevute, il Comune dispone
la cancellazione dell’esercizio dall’Albo.

Art. 6
Controlli e sanzioni

1. L’amministrazione comunale può disporre, anche
avvalendosi delle proprie strutture di polizia locale, ispe-
zioni e controlli ai locali qualificati come “Bottega stori-
ca” al fine di accertare la sussistenza ed il mantenimento
dei requisiti di concessione del marchio.
2. In caso di utilizzo abusivo del marchio di “Bottega
storica” da parte di chi non è iscritto o sia stato cancellato
dall’Albo è applicata una sanzione amministrativa pecu-
niaria da Euro 500 a Euro 2.000.
3. Il procedimento per l’applicazione della sanzione pe-
cuniaria è disciplinato dalla legge regionale in materia di
sanzioni amministrative.
4. Il Comune è competente a ricevere il rapporto di cui
all’articolo 14 della legge regionale 28 aprile 1984, n. 21
(Disciplina dell’applicazione delle sanzioni amministra-
tive di competenza regionale), applica le sanzioni ammi-
nistrative ed introita i proventi.
5. In caso di utilizzo abusivo del marchio di “Bottega
storica”, il Comune ordina al trasgressore la rimozione
entro un termine prefissato e ne vieta l’utilizzo in qualsia-
si forma.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla
osservare come legge della Regione Emilia-Romagna.

Bologna, 10 marzo 2008 VASCO ERRANI
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Progetti di legge, d’iniziativa della Giunta regionale: deliberazione n. 51 del 21 gen-
naio 2008, oggetto assembleare n. 3292 (VIII legislatura) testo base; dei consiglie-
ri Salomoni, Villani, Lombardi, Filippi, Nervegna, Leoni, Francesconi, Dragotto e
Varani oggetto assembleare n. 933 (VIII legislatura); dei consiglieri Francesconi,
Filippi, Leoni e Salomoni oggetto assembleare n. 3332 (VIII legislatura);

– pubblicati nel Supplemento Speciale del Bollettino Ufficiale della Regione ri-
spettivamente, nel n. 198 in data 28 gennaio 2008, nel n. 59 in data 28 dicem-
bre 2005 e nel n. 200 in data 5 febbraio 2008;

– assegnati alla II Commissione assembleare permanente Politiche Economiche

in sede referente e in sede consultiva alla V Commissione assembleare “Turi-
smo Cultura Scuola Formazione Lavoro Sport”.

Testo licenziato dalla Commissione referente con atto n. 2/2008 del 21 febbraio
2008, con relazione scritta del consigliere Paolo Lucchi nominato relatore di mag-
gioranza dalla Commissione in data 7 febbraio 2008; e con preannuncio di richie-
sta di relazione orale in aula del consigliere di minoranza Ubaldo Salomoni nomi-
nato dalla Commissione in data 7 febbraio 2008;

– approvata dall’Assemblea Legislativa nella seduta pomeridiana del 4 marzo
2008, atto n. 65/2008.
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LAVORI PREPARATORI

AVVERTENZA - IL TESTO VIENE PUBBLICATO CON L'AGGIUNTA DELLE NOTE REDATTE DAL SERVIZIO AFFARI LEGISLATIVI E QUALI-
TÀ DELLA NORMAZIONE AL SOLO SCOPO DI FACILITARNE LA LETTURA. (Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 466 del 17
settembre 1985)

NOTE

NOTA ALL’ART. 4

Comma 4

1) Il testo dell’art. 8, comma 8, della legge regionale 5 luglio 1999, n. 14 Norme per
la disciplina del commercio in sede fissa in attuazione del D.Lgs. 31 marzo
1998, n. 114 è il seguente:

«Art. 8 – Progetti di valorizzazione commerciale di aree urbane

(omissis)
8. Ai fini dell’attuazione della lettera a) del comma 7 il Comune può:
a) utilizzare la fiscalità locale;
b) utilizzare la monetizzazione o ridefinizione dei requisiti urbanistici nei limiti in-

dicati nei criteri regionali di cui all’art. 4;
c) facilitare, anche attraverso apposite disposizioni urbanistiche o regolamenta-

ri, l’utilizzazione commerciale dei locali degli edifici esistenti, anche dal punto

di vista dei requisiti igienico – edilizi.
(omissis)».

NOTA ALL’ART. 6

Comma 4

1) Il testo dell’art. 14 della legge regionale 28 aprile 1984, n. 21 Disciplina
dell’applicazione delle sanzioni amministrative di competenza regionale è il
seguente:

«Art. 14 – Rapporto

Qualora non sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta, l’agente che ha ac-
certato la violazione deve inoltrare rapporto completo di processo verbale di accer-
tamento e di prova delle eseguite notificazioni alle autorità di cui al precedente art.
5, secondo le rispettive competenze.».

D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 27 febbraio 2008, n. 49

Modifica della delibera n. 7 del 31 maggio 2005
“Accertamento e dichiarazione della costituzione e
della consistenza numerica dei Gruppi assembleari
dell’VIII legislatura (art. 36 Statuto, art. 11 Regolamen-
to interno, art. 1, comma 2, L.R. 32/1997)” per quanto
riguarda le variazioni delle denominazioni dei Gruppi

“Alleanza Nazionale – P.d.L.” e “Forza Italia – Popolo
della Libertà” (FI – PdL) – (proposta n. 52)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

di modificare – in seguito alle comunicazioni dei Presidenti dei
Gruppi assembleari “Alleanza Nazionale” Luca Bartolini e
“Forza Italia – Verso il nuovo partito dei moderati e dei libera-
li” Giorgio Dragotto – la delibera n. 7 del 31 maggio 2005
“Accertamento e dichiarazione della costituzione e della consi-
stenza numerica dei Gruppi assembleari dell’VIII legislatura
(art. 36 Statuto, art. 11 Regolamento interno, art. 1, comma 2,
L.R. 32/1997)” già modificata dalle delibere 67/05, 80/06,
149/06, 16/07, 170/07, 251/07 e 252/07 per quanto riguarda le
denominazioni dei Gruppi “Alleanza Nazionale – Popolo della
Libertà” (AN – PdL) e “Forza Italia – Popolo della Libertà” (FI
– PdL).
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LIBRERIE CONVENZIONATE PER LA VENDITA AL PUBBLICO

Edicola del Comunale S.n.c. – Via Zamboni n. 26 – 40127 Bologna Libreria del professionista – Via XXII Giugno n. 3 – 47900 Rimini
Libreria di Palazzo Monsignani S.r.l. – Via Emilia n. 71/3 – 40026 Imola (BO) Libreria Incontri – Piazza Libertà n. 29 – 41049 Sassuolo (MO)
Nuova Tipografia Delmaino S.n.c. – Via IV Novembre n. 160 – 29100 Piacenza Edicola Libreria Cavalieri – Piazza Mazzini n. 1/A – 44011 Argenta (FE)

A partire dall ’1 gennaio 1996 tutti i Bollettini Ufficiali sono consultabili gratuitamente collegandosi al sito Internet della Regione
Emilia-Romagna http://www.regione.emilia-romagna.it/

MODALITÀ PER LA RICHIESTA DI PUBBLICAZIONE DI ATTI
Le modali tà per la pubblicazione degli att i per i qual i è previsto i l pagamento sono:
– Euro 2,07 per ogni r iga di t i tolo in grassetto o in maiuscolo
– Euro 0,77 per ogni r iga o frazione di r iga (intendendo per riga la somma di n. 65 battute datt i loscri t te)

gl i Ent i e le Amministrazioni interessat i dovranno effet tuare i l versamento sul c/c postale n. 239400 intestato al Bol let t ino
Uff iciale del la Regione Emil ia-Romagna – Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna e unire la ricevuta dell ’avvenuto pagamento
al testo del quale viene r ichiesta la pubbl icazione.

Avvertenza – L ’avviso di rettif ica dà notizia dell ’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nel provvedimento inviato per
la pubblicazione al Bollettino Ufficiale. L ’errata-corrige rimedia, invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento nel
Bollettino Ufficiale.

Il Bollettino Ufficiale si divide in 3 parti:
– Nella parte prima sono pubblicate: leggi e regolamenti della Regione Emilia-Romagna; circolari esplicative delle leggi regionali, nonché atti di organi della Regione contenenti indirizzi interes-
santi, con carattere di generalità, amministrazioni pubbliche, privati, categorie e soggetti; richieste di referendum regionali e proclamazione dei relativi risultati; dispositivi delle sentenze e ordi-
nanze della Corte costituzionale relativi a leggi della Regione Emilia-Romagna, a conflitti di attribuzione aventi come parte la Regione stessa, nonché ordinanze con cui organi giurisdizionali
abbiano sollevato questioni di legittimità costituzionale di leggi regionali. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 18,08.
– Nella parte seconda sono pubblicati: deliberazioni del Consiglio e della Giunta regionale (ove espressamente previsto da legge o da regolamento regionale); decreti del Presidente della
Giunta regionale, atti di Enti locali, di enti pubblici e di altri enti o organi; su specifica determinazione del Presidente della Giunta regionale ovvero su deliberazione del Consiglio regionale, atti
di organi statali che abbiano rilevanza per la Regione Emilia-Romagna, nonché comunicati o informazioni sull’attività degli organi regionali od ogni altro atto di cui sia prescritta in generale la
pubblicazione. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 33,57.
– Nella parte terza sono pubblicati: annunzi legali; avvisi di pubblici concorsi; atti che possono essere pubblicati su determinazione del Presidente della Giunta regionale, a richiesta di enti o
amministrazioni interessate; altri atti di particolare rilievo la cui pubblicazione non sia prescritta da legge o regolamento regionale. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro
20,66.
L’abbonamento annuale cumulativo al Bollettino Ufficiale è fissato in Euro 72,30 - Il prezzo di ogni singolo Bollettino è fissato in Euro 0,41) per 16 pagine o frazione di sedicesimo.

L’abbonamento si effettua esclusivamente a mezzo di versamento sul c/c postale n. 239400 intestato a Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna (Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna) – Si declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali. Copie del
Bollettino Ufficiale potranno comunque essere richieste avvalendosi del citato c/c postale.

La data di scadenza dell’abbonamento è riportata nel talloncino dell’indirizzo di spedizione. Al fine di evitare interruzioni nell’invio delle
copie del Bollettino Ufficiale si consiglia di provvedere al rinnovo dell’abbonamento, effettuando il versamento del relativo importo, un mese
prima della sua scadenza.

In caso di mancata consegna inviare a Ufficio BO-CMP per la restituzione al mittente che si impegna a versare la dovuta tassa.

Registrazione del Tribunale di Bologna n. 4308 del 18 dicembre 1973 – Proprietario: Giunta regionale nella persona del Presidente Vasco Errani –
Direttore responsabile: Roberto Franchini – Responsabile Redazione e Abbonamenti: Lorella Caravita – Stampa e spedizione: Grafica Veneta S.p.A. Trebaseleghe
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